
O 
ggi, Alessan-
dro Pistoia 
Corrispon-

dente della Comunità 
Locale Wigwam delle 
Risorgive Veronesi, ci 
fa conoscere una delle 
attività solidaristiche, 
nella quale lui stesso 
con la sua famiglia, 
sono direttamente 
coinvolti.  

     In ultima di coperti-
na troverete anche la 
locandina della cena 
solidale pro Haiti cui 

siete tutti invitati e 
che evidenzia la tangi-
bilità dell’impegno.  

     Questa esperienza 
ci racconta anche la 
modalità di approccio 
sistemico alla solida-
rietà che a noi dei 
Wigwam piace: quan-
do esce dalla sfera 
prettamente indivi-
duale (cosa comunque 
encomiabile) e diven-
ta relazione, collabo-
razione e interscam-
bio tra le comunità di 

territori anche molto 
distanti tra di loro.     

     Che possono essere 
lontani anche per cen-
so, cultura, credo e per-
fino per ideologia ma 
che comunque cercano 
di parlarsi, comprender-
si. Capire che dall’incon-
tro scaturisce un arric-
chimento reciproco e 
quindi darsi una mano. 
Concretamente!  

   Efrem Tassinato
(Presidente dei Wigwam) 
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Risorgive Veronesi 

Una cena 
solidale per 

salvare 
dalla strada 
i bambini di 

Haiti. Per  
una scuola, 

per un 
ospedale e 
un centro 

nutizionale.  

  
 LA COMUNITÀ WIGWAM AIUTA 
LA MISSIONE BELÉM AD HAITI 
Interscambio e adozioni a distanza attivati dalla Comunità Locale 
Wigwam delle Risorgine Veronesi per la Comunità caraibica  
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di Alessandro Pistoia 

La Missione Belém 

L 
’Associazione Missione 
Belém APS è una piccola 
entità nata nel 2006 da un 

gruppo di parenti e amici di Pa-
dre Gianpietro Carraro, che vole-
vano sostenere il suo lavoro di 
missionario. 

     Questo gruppo ha sentito l’esi-
genza di darsi una struttura per 
poter collaborare nei progetti del 
movimento religioso Missione 
Belém, coordinando le forze dei 
numerosi volontari.  

     Fino al 2015 tutto il lavoro 
dell’associazione è stato portato 
avanti da volontari; poi però con 
il crescere dei progetti è nata l’e-
sigenza di trovare due persone 
che si dedicassero a tempo pieno 
all’attività. Allo stesso tempo pe-
rò l’impegno principale rimane 
sempre quello di valorizzare il 
volontariato. 

 

Missione Belém Haiti 

A 
d Haiti l’attività è iniziata 
subito dopo il terribile 
terremoto del 2010 su 

invito del Cardinale di San Paolo 
del Brasile. 

     Con la presenza costante di 
sette missionari è fiorito un cen-
tro pastorale di evangelizzazione 
con una scuola di circa 3.000 
bambini che ogni giorno riempio-
no di gioia un angolo di una delle 
favelas più disperate del più po-
vero paese del continente ameri-
cano. 

     Oltre a questo è stato costruito 
un centro nutrizionale con un’in-
fermeria per curare i gravi casi di 
denutrizione che affliggono mi-
gliaia di bambini della popolazio-
ne povera di Porto Principe. Ora è 
in completamento un nuovo com-

plesso di edifici scolastici per po-
ter accompagnare i bambini dall’i-
struzione di base fino a quella 
professionale conferendo un tito-
lo e capacità lavorative per ren-
dersi indipendenti dagli aiuti uma-
nitari esterni. Entro pochi anni la 
scuola dovrà accogliere tremila 
bambini. 

     Pochi mesi dopo il terribile 
terremoto di Haiti che ha ucciso 
300.000 persone e ha lasciato più 
di un milione di senzatetto, il mo-
vimento religioso Missione Be-
lém ha aperto una missione nella 
capitale, Port-au-Prince, una zo-
na di estrema povertà che si po-
ne al mare, sulla di un’enorme 
discarica, dove vivono circa 
100.000 persone: “Wharf Jere-
mie”. 

     Di fronte alla terribile sofferen-
za, all’altissima mortalità infantile, 
alla totale assenza di scuole e as-
sistenza medica, la Missione di 
Belém ha deciso di aprire un Cen-
tro per bambini a Wharf, un Cen-
tro speciale, che è operativo 
dall’alba al tramonto, dove i bam-
bini trovano cura e salute, scuola 
materna e oltre (da 3 mesi a 18 
anni), igiene, attività fisica e ludi-
ca, cibo adeguato. 

     Oggi, il Centro Zanj Makenson 
si prende cura di 3000 bambini-
adolescenti, sostenuti dai mem-
bri del Movimento Missione 

Belèm in Italia e in Brasile, attra-
verso l’adozione a distanza di 
ogni bambino con 30 euro al me-
se. 

     Per sostenere le nuove costru-
zioni e le spese extra, alcuni 
membri del Movimento hanno 
creato in Brasile una fabbrica di 
cioccolatini chiamata “Forza Hai-
ti“. Nel valore di ogni tartufo ac-
quistato è contenuto un pranzo 
per un bambino di Haiti. Più cioc-
colatini vengono venduti e più il 
Centro Zanj Makenson può cre-
scere. 

     “Un cioccolatino non solo ad-
dolcisce le tue papille gustative, 
ma uccide la fame di un povero 
bambino ad Haiti!” è lo slogan.  

     In Italia ancora non abbiamo 
creato questa realtà di sostegno 
per la scuola della missione in 
Haiti ma speriamo che dal buon 
cuore dei nostri volontari nasca 
un’opera altrettanto grande come 
è stato fatto in Brasile. 

     Il movimento religioso Missio-
ne Belém appartiene alla Chiesa 
cattolica di San Paolo e offre mol-
te altre iniziative oltre a questo 
in Brasile, in Italia e ad Haiti. ◼ 

LA COMUNITÀ LOCALE WIGWAM RISORGIVE VERONESI  

Il Centro nutrizionale  
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La scuola, per 
salvare vite  

altrimenti perdute 
 

È 
 importantissimo, per i mis-
sionari direttamente ope-
rativi sul campo  dell’Asso-

ciazione Missione Belém APS, 
sentirsi accompagnati e sostenuti, 
affinché percepiscano che non 
sono soli in questa difficile lotta.  

     Sapete che molti ragazzi con 
cui stanno lavorando non sono 
semplici “ragazzi poveri“, ma 
“meninos de rua“, che significa: 
ragazzi che hanno perduto tutti i 
vincoli familiari, vivono e dormo-
no sui marciapiedi di San Paolo 
del Brasile, sniffando “colla”, 
usano droga pesante a 7-8 anni, 
rubano, assaltano, entrano ed 
escono dal carcere minorile come 
una “pallina di ping-pong”.  

     Altri si trovano all’orlo di que-
sto “precipizio” e gli aiuti che si 
ricevono prevengono le situazioni 
peggiori e li salvano. 

     Nel caso gli aiuti vadano per 
un bambino che ha famiglia, per 
quanto povera, è sufficiente 1 
Euro al giorno, 30 Euro al mese 
(con questa somma è possibile 
migliorare la sua alimentazione, 
comprare materiale scolastico, 
pagare i maestri, tenerlo 8 ore 
nei centri di accoglienza o aiutar-
lo in casa.  

     A volte i soldi saranno impiega-
ti per migliorare le baracche in cui 
questi bambini vivono). 

     Nel caso il ragazzo sia accolto 
nelle nostre Case-Famiglia è ne-
cessario che 5 persone, collabori-
no con la stessa adozione, perché 
le spese per sostenerlo si aggira-
no sui 150 Euro mensili.  

     Ogni adottante darà un euro al 
giorno, 30 euro al mese ed insie-
me si aiuterà chi è completamen-

te abbandonato e al quale vine 
assicurato un tetto, la scuola, la 
salute, lo sport, ecc.  

     I bambini che vengono dalla 
strada trascorrono un tempo di 
triage in un Casa al centro della 
città per aver la possibilità di la-
varsi, mangiare e regolarizzare i 
documenti ed i permessi di affi-
damento provvisorio.  

     Poi, se desiderano stare nel 
centro, vanno nelle Case per ra-
gazzi e hanno la possibilità di fre-
quentare la scuola e vivere con i 
missionari ed i volontari in un cli-
ma di famiglia.  

     Successivamente, se non han-
no alcuna possibilità di reinseri-
mento nella famiglia di origine 
vengono accolti da una delle cop-
pie collegate alla Missione come 
figli. Saranno dati in affidamento 
e poi adottati definitivamente. 

     Il movimento religioso interna-
zionale Missione Belém, che l’as-
sociazione sostiene, ha oggi 170 
Case di Accoglienza in Brasile.  

     Gli accolti sono: bambini, an-
ziani, ammalati, persone che vi-
vevano sulla strada, schiave 
dell’alcool e della droga. Questo 
grazie a 70 giovani consacrati o in 
cammino verso la consacrazione, 
250 volontari a tempo pieno 
(persone che si sono riscattate ed 
hanno scelto di stare per sempre 
con la Missione Belém). 

     Ad Haiti, un centro pastorale 
che include una scuola a tempo 
pieno per 3000 bambini, un cen-
tro per bambini denutriti, e sta 

costruendo un Ospedale. ◼                          
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LA COMUNITÀ LOCALE WIGWAM RISORGIVE VERONESI  

Il missionario laico Daniele  
che sarà in collegamento da Haiti, alla cena   
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